
«Ora i congressi»

ALEMANNO SUL CAOSPDL

«Spero che queste nomine non siano
state effettuate con la consulenza di
Flavio Carboni. Ad ogni modo, di
questione morale ne avremo, visti i
recenti accadimenti, occasione di
parlarne presto».

Le parole di Samuele Baldini, vice-
coordinatore provinciale del Pdl fio-

rentino appena fatto fuori, evocano
le mani della «cricca» che si allunga-
no sul Pdl fiorentino e toscano. Verdi-
ni, Flavio Carboni, l’impresa edile
Baldassini-Tognozzi: nomi e perso-
naggi dell’inchiesta sui Grandi Even-
ti e affini diventano il teatro della bat-
taglia nel Pdl toscano, spaccato tra i
verdiniani (egemoni) e gli antiverdi-
niani che chiedono più discussione
nel partito, definito «un soviet». I pri-
mi, con l’avallo di Bondi e La Russa,
commissariano il partito a Firenze,
Grosseto e Livorno, dove i «ribelli»
stavano prendendo campo. I secondi
non ci stanno, annunciano le vie lega-
li e additano l’ombra della «cricca».
Ma andiamo con ordine.

A Firenze vengono rimossi il coor-
dinatore cittadino (l’onorevole Ales-

sio Bonciani) e il vicecoordinatore
provinciale (Samuele Baldini). La lo-
ro colpa: essere considerati tra i
«frondisti» contro il plenipotenziario
toscano Verdini, con simpatie per
Frattini. Al loro posto, rispettivamen-
te, l’onorevole Gabriele Toccafondi e
Alberto Tirelli, ex Margherita.

È per spiegare la ratio di queste no-

mine che Baldini tira in ballo il fac-
cendiere Flavio Carboni, appena ar-
restato nell’inchiesta per l’eolico in
Sardegna, in contatto con Verdini.
Ma ce n’è anche per Toccafondi («è
un esponente di Comunione e Libe-
razione, così si cancella la vecchia
componente di Forza Italia») e per
Tirelli: «È l’ex uomo della Baldassi-
ni-Tognozzi, non candidato alle re-
gionali solo per lo scoppio dello
scandalo sulla “cricca”. Quando
noi ci opponevamo alla giunta Do-
menici, lui era a capo di un’azienda
del Comune, prima di entrare in
Forza Italia», chiude Baldini, che
con Bonciani annuncia le vie legali
contro il commissariamento.

Ma Firenze non è l’unico luogo
toscano dove il Pdl è esploso. I ver-
diniani, forti dell’asse con Matteoli,
cambiano anche i vertici del partito
a Livorno e Grosseto, mentre la si-
tuazione è in ebollizione anche a
Lucca. E ora che succederà? «Saran-
no botte. Non si può più stare zitti.
Berlusconi si arrabbierà, giusta-
mente, ma stavolta ci dovrà ascolta-
re», tuona Roberto tortoli, ex coor-
dinatore toscano di Forza Italia.❖

Alemanno convoca «Nuova Ita-

lia»aOrvieto.«Ilclimaèteso,dal-

la fondazione del Pdl è passato

un anno, servono i congressi».
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Per la serie: «Non chiamatela P3». A Gustavo Raffi, Gran Maestro del Gran Oriente

d’Italia il terminenonpiace: «Servesoloaconfigurarescenari terrificanti eombregelliste».

spiega.Eperò,bontàsua:«Resta lacondannainappellabileche ilGrandeOriented'Italiaha
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La cricca commissaria il Pdl
Firenze, rivolta controVerdini

Rimossi il coordinatore cittadi-
no e il vicecoordinatore provin-
ciale accusati di fare la fronda
contro Verdini. Al loro posto poli-
tici allineati. E nel partito tosca-
no monta la protesta. «Speriamo
che non abbia deciso Carboni».
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